Cesare Battisti: comunicato stampa
Parigi, 10 marzo 2004
COMUNICATO STAMPA

di Bertrand Delanoë

In una recente tribuna, tre consiglieri del gruppo consiliare UMP di Parigi denunciano il voto espresso recentemente dal Consiglio comunale che chiede la liberazione di Cesare Battisti e l'abbandono del procedimento di estradizione di cui é oggetto.
Il mio impegno da lunga data al servizio dei diritti dell'uomo e dei nostri valori democratici costituisce, mi sembra, una risposta a quanti mi accusano implicitamente di sostenere gli autori di azioni terroristiche.

Con questa iniziativa, invece, i consiglieri della maggioranza hanno voluto porsi esclusivamente sul piano dei principi.

Ricordiamo che, in effetti, Cesare Battisti é stato giudicato in contumacia e condannato definitivamente all'ergastolo sulla base di testimonianze di pentiti e senza prove materiali incontestabili.

Si é stabilito in Francia nel 1990 fidandosi di un impegno assunto qualche anno prima da François Mitterrand, Presidente della Repubblica, di rifiutare l'estradizione di ex attivisti italiani "che hanno rotto con la macchina infernale in cui si erano impegnati" e da allora vivono nel nostro paese.
Inoltre la Corte d'appello di Parigi, già investita dalla giustizia italiana nel 1991, ha rifiutato anch'essa l'estradizione di Cesare Battisti, che ha persino ottenuto una carta di soggiorno di dieci anni l'11 aprile 1997, quando il governo era presieduto da Alain Juppé.

Per queste ragioni, rimettere in causa tredici anni più tardi decisioni prese sia dalle autorità politiche francesi che dalla giustizia del nostro paese significherebbe rompere con una posizione che nessun governo - quale che sia il suo colore politico - aveva mai contestato fino ad oggi.
Mediante il suo sostegno simbolico, é al rispetto rigoroso di questi principi democratici che il Consiglio comunale di Parigi ha voluto richiamare.
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